
 
 
 
 
 

Il Portail des Nations apre le sue porte e lancia Together,  
un'esperienza immersiva unica nel cuore dell'ONU di Ginevra 

 
Ginevra, 28 maggio 2026 – Il Portail des Nations, futuro centro visitatori dell’ONU di 
Ginevra, si appresta ad aprire le porte al pubblico il 12 giugno 2026. Situato nel parco del 
Palais des Nations, ai piedi dell’Allée des Drapeaux, questo progetto di ampio respiro dà 
vita a un luogo inedito, concepito per avvicinare il grande pubblico all’ONU, alle sue 
missioni e alle grandi sfide globali. Al centro del percorso, l’esperienza immersiva 
Together propone uno spettacolo tecnologico e narrativo unico, invitando i visitatori a 
percepire, comprendere e sperimentare il multilateralismo. Con il Portail des Nations, 
Ginevra si dota di un nuovo spazio di trasmissione e di incontro, destinato a far 
conoscere, in Svizzera come a livello internazionale, il ruolo essenziale della 
cooperazione internazionale e il lavoro quotidiano delle istituzioni dell’ONU. 

Ideato e realizzato dalla Fondazione Portail des Nations, in stretta collaborazione con l’Ufficio 
delle Nazioni Unite a Ginevra, il Portail des Nations offre un’esperienza di visita inedita, al 
crocevia tra architettura, tecnologia e impegno civico. Permette agli abitanti della regione, ai 
visitatori di tutto il mondo e alle scuole di comprendere meglio il ruolo delle Nazioni Unite, il 
lavoro delle agenzie dell’ONU con sede a Ginevra e l’importanza della cooperazione 
internazionale di fronte alle grandi sfide contemporanee. 

«Insieme al team del progetto, siamo lieti che il Portail des Nations apra le sue porte al pubblico. 
Questo nuovo luogo di visita, il Portail des Nations, nasce da una forte convinzione: il 
multilateralismo appartiene a tutti. La nostra ambizione è quella di aprire le porte di un sistema 
spesso percepito come complesso e lontano, per consentire al pubblico di comprenderlo, di 
percepirlo e di sentirsi parte integrante di esso», spiega Ivan Pictet, presidente della 
Fondazione Portail des Nations, promotore e principale donatore del progetto. 

Come ha ricordato António Guterres, Segretario generale delle Nazioni Unite, in occasione 
della cerimonia di inaugurazione dei lavori del Portail des Nations, i visitatori del Portail des 
Nations scopriranno «come l’azione dell’ONU in tutto il mondo vada a beneficio ogni giorno 
delle popolazioni e del pianeta» e contenuti immersivi destinati a suscitare l’impegno del 
pubblico. 

Per Tatjana Darani, CEO del Portail des Nations, la sfida consiste proprio nel trasformare una 
realtà istituzionale spesso percepita come distante in un’esperienza accessibile al maggior 
numero di persone. «La cooperazione internazionale, e più precisamente la diplomazia 
multilaterale, incarnata al più alto livello dall’ONU, non è una scelta, ma una necessità. È 
insieme che possiamo rispondere a sfide che superano i confini», ricorda. Con il Portail des 
Nations, l’ambizione è quella di far conoscere, in Svizzera come a livello internazionale, il ruolo 
essenziale del multilateralismo e il lavoro quotidiano delle istituzioni dell’ONU a Ginevra. 

Al centro del Portail des Nations si trova Together, un’esperienza immersiva di 60 minuti 
concepita come un vero e proprio spettacolo tecnologico e narrativo. Realizzata da Downtown 
Studio a Ginevra, Together mobilita dispositivi scenografici, visivi, sonori e interattivi su larga 
scala per far vivere ai visitatori i meccanismi del multilateralismo. L’esperienza non è una mostra 
classica: propone un’immersione sensoriale e partecipativa nella cooperazione internazionale, 
combinando narrazione, immagini, suono, tecnologie immersive e interazione diretta con il 
pubblico. 

 



Distribuita in tre padiglioni, Together accompagna i visitatori attraverso le tappe fondamentali 
della cooperazione internazionale: riunirsi attorno a un linguaggio comune, costruire una 
conoscenza condivisa, per poi elaborare una risposta collettiva. L’ultima sequenza li pone al 
centro di una simulazione di negoziazione, per sperimentare concretamente cosa significhi 
discutere, scendere a compromessi e decidere insieme nonostante le divergenze. 

Disponibile in otto lingue, l’esperienza affronta i grandi temi che strutturano l’azione della 
Ginevra internazionale: pace e sicurezza, diritti umani, azione umanitaria, ambiente, salute, 
sviluppo, istruzione, occupazione, commercio, tecnologia e innovazione. Facendo appello 
all’emozione, alla partecipazione e alla potenza della messa in scena, Together trasforma un 
concetto talvolta percepito come astratto, il multilateralismo, in un’esperienza concreta, 
accessibile e memorabile. 

«Together è stato concepito fin dall’inizio come un’esperienza immersiva, e non come una 
classica mostra museale. L’obiettivo è quello di far attraversare una realtà, di farne percepire le 
tensioni, le dinamiche e le sfide. Una parte essenziale della comprensione si costruisce 
nell’esperienza stessa», spiega Olivier Pictet, direttore creativo di Together. 

Concepito come una serie di padiglioni integrati nel luogo, il Portail des Nations è stato 
progettato dagli architetti ginevrini Charles Pictet Baptiste Broillet Associés. L’architettura del 
luogo prolunga l’esperienza offerta ai visitatori: gli spazi, i materiali, la luce e l’arredamento sono 
stati pensati per creare un ambiente accogliente, leggibile e aperto, in dialogo con il parco del 
Palais des Nations e con i valori di cooperazione, dialogo e comprensione reciproca promossi 
dall’ONU. 

Il Portail des Nations potrà accogliere fino a 200'000 visitatori all'anno. I biglietti per l'esperienza 
Together sono disponibili esclusivamente online sul sito della Fondazione Portail des Nations 
(www.portaildesnations.ch). La visita può essere preceduta da una visita guidata al Palais des 
Nations organizzata dal Servizio Visitatori dell'ONU di Ginevra (www.ungeneva.ch/visit), che 
permette di approfondire la comprensione del funzionamento dell'ONU di Ginevra. 

Il progetto è nato grazie all’impegno personale e finanziario di Ivan Pictet, presidente della 
Fondazione Portail des Nations, con il sostegno della Fondazione Hans Wilsdorf, della Loterie 
Romande, della Dona Bertarelli Philanthropy, nonché di un contributo iniziale della 
Confederazione Svizzera, della Repubblica e Cantone di Ginevra e della Città di Ginevra.  

Il Portail des Nations sarà gestito dalla Fondazione Portail des Nations durante un periodo 
transitorio di 19 mesi, fino alla fine di dicembre 2027. A partire dal 2028, l’ONU assumerà la 
gestione del proprio centro, che diventerà così ufficialmente il Centro visitatori dell’ONU di 
Ginevra, punto di partenza delle visite guidate al Palais des Nations e dell’esperienza immersiva 
Together. 
 
Informazioni pratiche e biglietteria: https://www.portaildesnations.ch/  
Foto libere da diritti: https://www.portaildesnations.ch/media-et-newsletter  
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